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OGGETTO: Attività di pubblico spettacolo stagionali - Quesito. 
 

Si riscontrano le note indicate a margine con le quali viene chiesto un parere dell’Ufficio scrivente sulla 
assoggettabilità, o meno, ai fini della prevenzione incendi, dei locali di pubblico spettacolo esercitati a carattere 
stagionale. 

In particolare viene chiesto se un’attività di pubblico spettacolo in esercizio ogni anno nella stessa struttura 
prevalentemente nei soli mesi estivi, regolarmente autorizzata dalla Commissione di Vigilanza, sia obbligata al possesso 
del certificato di prevenzione incendi ovvero, se per l’attività in argomento, trovi applicazione l’abrogazione operata 
dall’art. 9 del D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 al disposto dell’art. 15, comma 1, punto 5, del D.P.R. 29 luglio 1982, n. 
577 in quanto la medesima può essere considerata manifestazione temporanea e, pertanto, non vincolata ad acquisire il 
certificato di prevenzione incendi. 

Tanto premesso, si concorda con l’avviso espresso al riguardo da parte di codesta Direzione Regionale sulla 
necessità che le attività a carattere stagionale esercitate in locali o luoghi aperti al pubblico ben definiti, siano tenuti, ai 
fini dell’esercizio, a richiedere il certificato di prevenzione incendi, che si aggiunge, una volta rilasciato avrà durata pari 
a quella prevista per l’attività n. 83 dell’elenco allegato al D.M. 16 febbraio 1982. 

 
Parere della Direzione Regionale 

 
Si trasmette il quesito proposto dal Comando VV.F. di Milano volto a chiarire l’assoggettabilità alle visite e 

controlli di prevenzione incendi di locali di pubblico spettacolo con funzionamento stagionale. 
Al riguardo si ritiene che le modalità di esercizio non siano riconducibili al caso della manifestazione temporanea, 

ricorrendo quindi l’obbligo di richiesta di certificato di prevenzione incendi qualora la capienza risulti superiore alle 
100 persone. 

 
Si resta in attesa delle determinazioni di codesto Ministero. 
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